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  LA GIUNTA REGIONALE 

VISTA la L.R. n. 12/96 e ss.mm.ii., recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la L. n. 241/90 ad oggetto “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 82 del 07 marzo 2005, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTA la Legge n. 136 del 13 agosto 2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTO  il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm. ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTO  lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale 17 novembre 2016 

n. 1 e successive modifiche e integrazioni 

VISTA  la Deliberazione di Giunta regionale n. 11/1998, recante “Individuazione degli atti di 

competenza della Giunta”; 

VISTA  la L.R. 30 dicembre 2019 n. 29, recante “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n.63 del 9 febbraio 2021 recante “Legge regionale 30 

dicembre 2019 n. 29. Regolamento di delegificazione avente ad oggetto -Ordinamento 

amministrativo della Giunta regionale della Basilicata – Approvazione” adottato ai sensi 

dell'articolo 56, comma 3, dello Statuto regionale; 

VISTO  il Regolamento regionale del 10 febbraio 2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10 febbraio .2021 - 

Serie speciale, emanato ai sensi dell’art. 2 della richiamata legge regionale n.29/2019 e successive 

modifiche intervenute con il Regolamento n. 3 del 15 novembre 2021 e con il Regolamento 

regionale n. 4 del 29dicembre 2021; 

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n. 219 del 19 marzo 2021, concernente l’approvazione, ai 

sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture 

amministrative della Giunta regionale; 

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n. 750 del 06 ottobre 2021 ad oggetto “Modifiche parziali 

alla D.G.R. n. 219/2021. Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture 

amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n. 768 del 6 ottobre 2021, avente ad oggetto “Strutture 

amministrative della Giunta regionale. Graduazione e avvio procedimento di rinnovo degli 

incarichi dirigenziali”; 

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n.906 del 12 novembre 2021 ad oggetto” Dirigenti 

regionali a tempo indeterminato. Conferimento incarichi”; 

VISTO  il punto 7 della succitata DGR n.906/2021, in forza del quale “…. Medio tempore, la reggenza 

degli uffici vacanti presso le direzioni è affidata al Direttore Generale”; 

VISTO  il DPGR n.36/2022 ad oggetto “Art. 48, comma 1, lettera d), art. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto 

della Regione Basilicata. Nomina componenti della Giunta regionale della Basilicata”;  

VISTO  il DPGR n.47/2022 ad oggetto “Art.48, comma 1, artt. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto della 

Regione Basilicata. Presa d'atto delle dimissioni e contestuale nomina dei componenti della 

Giunta Regionale”;  

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n. 174 del 30 marzo 2022 avente ad oggetto:” 

Regolamento regionale controlli interni di regolarità amministrativa. Approvazione”; 

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n.179 dell’8 aprile 2022 ad oggetto “Regolamento interno 

della Giunta regionale della Basilicata - Approvazione.”; 

VISTO  il Regolamento regionale del 05.05.2022, n. 1, recante “Regolamento "Controlli interni di 

regolarità amministrativa" - Promulgazione; 

VISTO  il D.P.G.R. n. 80 del 5 maggio 2022 pubblicato sul BUR n.20 del 6 maggio 2022 avente ad 

oggetto “Regolamento regionale Controlli interni di regolarità amministrativa – Emanazione”; 
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VISTO la Deliberazione di Giunta Regionale n. 762 del 14 novembre 2022 recante “Art. 3 Regolamento 

10 febbraio 2021 n. 1. Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTO,  in particolare, il punto 4 della succitata DGR n.762/2022, secondo il quale: “nelle more della 

presa di servizio dei nuovi Direttori Generali, allo scopo di assicurare la continuità dell’azione 

amministrativa delle Direzioni Generali, si differisce il termine di validità degli incarichi ad 

interim stabiliti con la DGR 701/2022 e DGR 728/2022, fino alla data della presa di servizio 

stessa e comunque non oltre il 30 di novembre 2022”; 

VISTO  il D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA  la L.R. 06 settembre 2001 n. 34, ad oggetto “Nuovo ordinamento contabile della Regione 

Basilicata”; 

VISTA  la L.R. 11 febbraio 2022 n. 1, avente ad oggetto “Piano Strategico Regionale – Art. 45, comma 4 

dello Statuto regionale”; 
VISTA      la D.G.R. n. 602 del 29/09/2023, avente ad oggetto: “Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2023-2025 (P.I.A.O.) – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come 
modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis – Aggiornamento”;   

VISTA  la D.G.R. n. 792 del 30/11/2023 avente ad oggetto “Documento di Economia e Finanza 

Regionale (DEFR) 2024-2026 – Approvazione”; 

VISTE  

a. la L.R. del 05/06/2023, n. 11, avente ad oggetto “Legge di Stabilità regionale 2023”; 

b. la L.R. del 05/06/2023, n. 12, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione finanziario per 

il triennio 2023-2025”; 

c. la D.G.R. n. 323 del 08/06/2023, recante “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2023-2025”; 

d. la D.G.R. n. 324 del 08/06/2023, recante “Approvazione del Bilancio finanziario 

gestionale per il triennio 2023-2025”; 

e. la L.R. del 28/07/2023, n. 21 avente ad oggetto “Assestamento del bilancio di 

previsione finanziario per il triennio 2023-2025”; 

f. la D.G.R. n. 472 del 31 luglio 2023 con oggetto “Variazioni al Documento Tecnico di 

Accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, in seguito all’approvazione, da 

parte del Consiglio regionale, della legge regionale recante l'Assestamento del bilancio di 

previsione finanziario per il triennio 2023-2025”; 

g. la D.G.R. n. 494 del 10 agosto 2023 con oggetto “Prima variazione al bilancio di 

previsione 2023-2025, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

h. la D.G.R. n. 518 del 31 agosto 2023 avente ad oggetto “Seconda variazione al bilancio 

di previsione 2023-2025, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”, 

i. la D.G.R. n. 643 del 18/10/2023 avente ad oggetto “Terza variazione al bilancio di 

previsione 2023/2025, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” 

j. la D.G.R. n. 661 del 27/10/2023 avente ad oggetto “Quarta variazione al bilancio di 

previsione 2023/2025, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” 

k. la D.G.R. n. 793 del 30/11/2023 avente ad oggetto ”Quinta variazione al bilancio di 

previsione 2023/2025, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” 

l. la D.G.R. n. 870 del 15/12/2023 avente ad oggetto ”Sesta variazione al bilancio di 

previsione 2023/2025, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

RICHIAMATI  

a. il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
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generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio; 

b. il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale 

europeo abrogante il Regolamento (CE) n.1081/2006 del Consiglio; 

c. il Regolamento di Esecuzione (UE) n.1011/2014 della Commissione del 22 settembre 

2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 

determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli 

scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 

autorità di audit e organismi intermedi;  

d. il Regolamento delegato (UE) n.480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

e. il Regolamento di esecuzione (UE) n.821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e 

la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 

caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 

operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

f. il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati);  

g. il Regolamento (UE, EURATOM) 1046/2018 del Parlamento europeo del 18 luglio 

2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, 

(UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 

283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 

966/2012; 

h. il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

i. il Regolamento (UE) 2020/460 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO del   30 marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) 

n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a 

mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle 

loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in 

risposta al coronavirus); 

j. il Regolamento (UE) 2020/558 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO del 23 aprile 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) 

n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità 

eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 

all'epidemia di COVID-19; 
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k. il Regolamento (UE) 2022/562 del Parlamento Europeo del Consiglio del 6 aprile 2022 

recante modifica dei regolamenti (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 223/2014 per quanto 

riguarda l’azione di coesione a favore dei rifugiati in Europa (CARE);  

l. il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis»  

m. il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il 

regolamento (UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento 

(UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti 

n. l’Accordo di Partenariato Italia (AP) 2014-2020, adottato con Decisione della 

Commissione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

o. il Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020, CCI 2014IT05SFOP016, 

per il sostegno del FSE nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione” per la Regione Basilicata in Italia, approvato con Decisione della 

Commissione Europea n. C (2014) 9882 del 17 dicembre 2014 nella sua versione 11.0 

modificato da ultimo con DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA 

COMMISSIONE C(2023) 7565 del 6.11.2023, recante modifica della decisione di 

esecuzione C(2014) 9882 che approva determinati elementi del programma operativo 

“POR Basilicata FSE” per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo nell'ambito 

dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la regione 

Basilicata in Italia CCI 2014IT05SFOP016; 

p. la D.G.R. n.621 del 14 maggio 2015 relativa all’approvazione delle Identità visiva dei 

Programmi Comunitari 2014-2020 – Fondi SIE; 

q. la D.G.R n.688 del 22 maggio 2015 con la quale il dirigente dell’Ufficio “Autorità di 

Gestione PO FSE 2007-2013 e 2014-2020 è stato nominato quale Autorità di Gestione 

ed Autorità di Certificazione del PO FSE 2014-2020; 

r. il documento concernente “POR FSE 2014-2020 - Strategia di comunicazione” 

approvato nella seduta del Comitato di Sorveglianza del PO FSE 2014/2020 della 

Regione Basilicata del 16 giugno 2015; 

s. la D.G.R. n.1142 dell’11/9/2015 con la quale sono state integrate le declaratorie delle 

funzioni degli uffici responsabili degli interventi cofinanziati con il PO FSE 2014-2020 e 

dell’Ufficio Autorità di Gestione del FSE; 

t. la D.G.R. n.1427 del 10/11/2015 concernente la condivisione e approvazione della 

Strategia di comunicazione e nomina del responsabile dell’Informazione e 

comunicazione del Programma ai sensi dell’art.117, co.3 del Regolamento (UE) 

n.1303/2013; 

u. la D.G.R. n.323 del 29/3/2016 come modificata dalla D.G.R. n.514/2016 che approva 

il Documento di Attuazione (DAP) del PO FSE Basilicata 2014/2020; 

v. la D.G.R. n.1132 del 3/9/2015 di presa d’atto del documento concernente “I criteri di 

selezione delle operazioni cofinanziate dal PO FSE 2014-2020” modificata da ultimo 

con D.G.R. n. 735 del 19 luglio 2017; 

w. la D.G.R. n.803 del 17/2/2016 che approva le modifiche alla Strategia di 

Comunicazione del PO FSE Basilicata 2014/2020; 

x. la D.G.R. n.1260 dell’8/11/2016 con la quale è stato approvato il Manuale d’uso 

dell’identità visiva “Basilicata Europa” e delle linee grafiche dei Programmi FES, FESR 

e PSR della Regione Basilicata; 

y. la D.G.R. n. 731 del 31/10/2022, con la quale sono stati adottati  - il documento 

recante “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo” e relativi allegati, tra cui il 

“Manuale delle Procedure dell’Autorità di Gestione” e relativi allegati predisposti 

dall’Autorità di Gestione del P.O. FSE Basilicata 2014-2020 nei quali sono descritti i 

compiti e le procedure per la corretta attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020 nel 
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rispetto delle disposizioni dei Regolamenti UE n.1303/2013 e n.1304/2013, Versione 

4.0 e ss.mm.ii.;  

 

VISTI  

a. i Regolamenti che disciplinano la Politica di Coesione per il periodo 2021-2027, 

pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 30 giugno 2021 con entrata in 

vigore dal 1° luglio 2021, ed in particolare: 

a.1 Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

giugno 2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il 

regolamento (UE) n. 1296/2013; 

a.2  Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

giugno 2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

a.3 Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

giugno 2021, recante disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale 

europea» (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli 

strumenti di finanziamento esterno; 

a.4 Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e 

le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 

al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 

delle frontiere e la politica dei visti; 

b. il Regolamento (UE) N. 2831/2023 della Commissione del 15 dicembre 2023 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis»  

c. la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea e sulla Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRDP); 

d. la Direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 2002, 

relativo al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle 

comunicazioni elettroniche; 

e. la Deliberazione del 22 dicembre 2021 n. 78 del Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica e Sviluppo Sostenibile (CIPESS) “Programmazione della 

politica di coesione 2021-2027 - Approvazione della proposta di accordo di partenariato 

2021-2027 e definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei 

programmi europei per il ciclo di programmazione 2021-2027” pubblicata in Gazzetta 

Ufficiale n. 94 del 22 aprile 2022; 

f. l’Accordo di Partenariato Italia 2021-2027 (CCI 2021IT16FFPA001) approvato con 

Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 del 15 luglio 2022; 

g. la Deliberazione del 22 agosto 2022, n. 36 del Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica e Sviluppo Sostenibile (CIPESS) “Programmazione della 

politica di coesione 2021-2027. Accordo di partenariato per la programmazione dei 

fondi europei Fesr, Fse Plus, Jtf e Feampa 2021-2027. Presa d’atto” pubblicata in 

Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2022; 

h. la Deliberazione di Giunta Regionale del 14 giugno 2022, n. 352 “Programmazione della 

politica di coesione 2021 – 2027 (Fondi FESR e FSE). Adempimenti” con la quale il 

Direttore Generale della Direzione Generale per la Programmazione e la Gestione delle 

Risorse Strumentali e Finanziarie è stato designato quale Autorità di Gestione del 

Programma regionale FESR FSE+ 2021 – 2027 della Regione Basilicata; 

i. la Decisione di esecuzione della Commissione C (2022) 9766 del 16/12/2022 FINAL 

che approva il “Programma regionale Basilicata FESR FSE+ 2021-2027” per il sostegno 

a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus 
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nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la 

Regione Basilicata in Italia (CCI 2021IT16FFPR004); 

j. la Deliberazione di Giunta Regionale del 1 febbraio 2023, n. 47 con la quale la Giunta 

Regionale ha preso atto della sopra citata Decisione della Commissione C (2022) 9766 

del 16/12/2022 FINAL; 

k. la Deliberazione di Giunta Regionale del 10 marzo 2023, n. 116di istituzione del 

Comitato di Sorveglianza ai sensi degli artt. 38, 39 e 40 del Regolamento (UE) 

2021/1060, parzialmente modificata dalla D.G.R. n. 134 del 10.03.2023; 

l. la Deliberazione di Giunta Regionale del 5 maggio 2023, n. 252 con la quale la Giunta 

ha preso atto dell’approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza del documento 

“Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” – Criteri generali e Criteri di 

selezione delle operazioni riconducibili agli Obiettivi Specifici del FSE+; 

m. la Deliberazione di Giunta Regionale del 23 giugno 2023 n. 367 avente ad oggetto: 

Programma Regionale Basilicata FESR FSE+ 2021-2027 - CCI 2021IT16FFPR004. 

Presa d'atto della “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” – Criteri generali, 

Criteri di selezione delle operazioni degli Obiettivi Specifici FESR e Criteri di selezione 

delle operazioni di Assistenza Tecnica FESR e FSE+; 

n. la Deliberazione di Giunta Regionale del 23 giugno 2023, n. 377 con la quale si approva 

il documento “PR Basilicata FESR FSE+ 2021/2027. Uffici Responsabili 

dell’Attuazione e descrizione delle loro responsabilità e competenze” e i suoi due 

allegati A1 “Uffici Responsabili di Azione, dotazione finanziaria per azione e target di 

realizzazione fisica” e A2 “Scheda Operazione”; 

o. la Deliberazione di Giunta Regionale 29 giugno 2023, n. 387 ha adottato il Sistema di 

Gestione e Controllo predisposti dalla Direzione Generale per la Programmazione e la 

Gestione delle Risorse Strumentali e Finanziarie, quale Autorità di Gestione del PR 

Basilicata FESR FSE+-2021-2027 nei quali sono descritti i compiti e le procedure per la 

corretta attuazione del PR Basilicata FESR FSE+-2021-2027 nel rispetto delle 

disposizioni dei Regolamenti UE n.1060/2021 e n.1057/2021; 

VISTI inoltre: 

a. il D.P.R. 5 febbraio 2018 n.22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 

spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) 

per il periodo di programmazione 2014/2020, entrato in vigore dal 26/3/2018; 

b. Il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che ha adeguato il Codice della Privacy alle 

disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 27 aprile 2016; 

DATO ATTO  che: 

a. la Regione Basilicata, al fine di attuare azioni individuate dal PO FSE Basilicata 

20142020, sulla base delle risultanze della Valutazione ex ante, ha istituito con la D.G.R. 

n 1266 del 30 novembre 2018 lo strumento finanziario per sostenere l’accesso al 

microcredito “Fondo Microcredito FSE 2014/2020” (in breve nel prosieguo anche 

“Fondo”), con la dotazione finanziaria complessiva di € 20.000.000,00, ripartito in due 

sezioni:  

a.1  Fondo Microcredito FSE 2014/2020 - Microcredito A, diretto a sostenere 

l’erogazione del prestito a valere sull’Asse 1 del PO FSE Basilicata 2014-2020, 

finalizzato alla creazione di impresa e di attività di lavoro autonomo da parte di 

soggetti che hanno difficoltà di accedere ai canali tradizionali del credito, con 

dotazione finanziaria complessiva pari a € 10.000.000,00.   

a.2 Fondo Microcredito FSE 2014/2020 - Microcredito B, diretto a sostenere 

l’erogazione del prestito a valere sull’Asse 2 del PO FSE Basilicata 2014-2020, 

finalizzato al rafforzamento dell’economia sociale, con dotazione finanziaria 

complessiva pari a € 10.000.000,00;  
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b.  il microcredito da erogare a valere sul Fondo istituito come da punti precedenti rientra 

in uno strumento di ingegneria finanziaria ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 38, paragrafo 1, 

lett. b), del reg (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii., e che, per l’effetto, non ricade nel campo 

di applicazione dell’art. 111 del D. Lgs. n. 385/1993 e ss.mm. ii.   

c. che Sviluppo Basilicata S.p.A. con la succitata D.G.R. n 1266 del 30 novembre 2018 è 

stata individuata quale soggetto gestore del Fondo, in quanto società in house della 

Regione Basilicata in possesso dei requisiti minimi previsti dall’art. 7 del Reg. (UE) n. 

480/2014, affidando alla stessa i compiti di esecuzione ai sensi dell’art. 38, par. 4, lett. c), 

del Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii.;   

d. con la D.G.R. n. 1266 del 30.11.2018, di istituzione del Fondo, è stato, tra l’altro, 

approvato lo schema di Accordo di Finanziamento, ai sensi dell’art. 38, paragrafo 7, del 

Reg. (UE) n. 1303/2013, per la disciplina dei rapporti fra la Regione Basilicata e 

Sviluppo Basilicata per la gestione dello strumento finanziario denominato Fondo 

Microcredito FSE 2014-2020; 

e. con la D.G.R. n. 252 del 04/04/2019, sono state disposte modifiche dell’Accordo di 

finanziamento stipulato in data 05 dicembre 2018 tra la Regione Basilicata e Sviluppo 

Basilicata S.p.A. e repertoriato al n. 1036 

f. con la D.G.R. n.370 del 23/06/2023 sono state disposte le ulteriori modifiche 

dell’Accordo di finanziamento stipulato in data 17 aprile 2019 tra la Regione Basilicata e 

Sviluppo Basilicata S.p.A. e repertoriato al n. 198; 

PRESO ATTO  che: 

a. nell’ambito del Programma Regionale FESR FSE+ Basilicata 2021-2027 è prevista la 

possibilità di attivare lo strumento del microcredito a valere sulle seguenti Priorità e 

Obiettivi specifici: 

 

PRIORITA' 6 

Occupazione 

 

FSE + ESO4.3 Promuovere una partecipazione equilibrata di donne e uomini 

al mercato del lavoro, parità di condizioni di lavoro e un 

migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche 

attraverso l'accesso a servizi abbordabili di assistenza all'infanzia 

e alle persone non Autosufficienti 

FSE + ESO4.1 Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione 

per tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, 

soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i 

disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato 

del lavoro, nonché delle persone inattive, anche mediante la 

promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale 

PRIORITA' 10 

Giovani  

FSE + ESO4.1 -Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione 

per tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, 

soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i 

disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato 

del lavoro, nonché delle persone inattive, anche mediante la 

promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale 

b. la Regione Basilicata, al fine di attuare le sopra richiamate azioni individuate dal 

Programma Regionale FESR FSE+ Basilicata 2021-2027, intende istituire uno 

Strumento finanziario ai sensi dell’Art. 58 e ss. del Reg. UE 1060/2021; 

c. che lo Strumento consisterebbe in un Fondo di Microfinanza ai sensi dell’art. art.2, 

comma 16) del Reg 1057/2021, con la dotazione finanziaria complessiva di € 

9.806.105,00, ripartito in due sezioni in coerenza con le due Priorità summenzionate; 

DATO ATTO  che: 

a. che lo Strumento finanziario verrebbe attuato, sotto la responsabilità dell’Autorità di 

Gestione nella forma di cui all’art. 59, comma 2, lett. b del Reg. {UE) 2021/1060, da 
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Sviluppo Basilicata, in possesso dei requisiti di cui al comma 3, lett. d) del 

summenzionato articolo; 

b. che il microcredito da erogare a valere sul Fondo rientra in uno strumento di ingegneria 

finanziaria ai sensi dell’art. 58 e 59 del Reg. {UE) 2021/1060 e dell’art. art.2, comma 16) 

del Reg 1057/2021 e che, per l’effetto, non ricade nel campo di applicazione dell’art. 

111 del D. Lgs. n. 385/1993 e ss.mm. ii. 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 1266 del 30 novembre 2018 avente ad oggetto “PO FSE BASILICATA 2014-2020 

- Istituzione Fondo Microcredito FSE 2014-2020 - Individuazione del Soggetto gestore ai sensi 

dell'articolo 38, paragrafo 4, lettera c), del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii.- 

Approvazione Schema di Accordo di Finanziamento” comprensiva di tutti i suoi allegati; 

RILEVATO  che: 

a. Sviluppo Basilicata S.p.A. possiede tutti i requisiti richiesti dalla normativa vigente per 

poter essere qualificata come soggetto in house della Regione Basilicata; 

b.  la Regione Basilicata ha presentato istanza di iscrizione di Sviluppo Basilicata   S.p.A. 

nell’elenco di cui all’art. 192, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. in data 6 

febbraio 2018; 

c. l’affidamento in house a Sviluppo Basilicata S.p.a. dell’incarico di soggetto gestore dello 

strumento finanziario in questione risponde ai requisiti normativamente prescritti e alle 

esigenze di espletamento del servizio pubblico connesso;  

d. richiamando gli esiti dell’attività istruttoria finalizzata all’individuazione di Sviluppo 

Basilicata quale soggetto gestore del Fondo Microcredito FSE 2014-2020, risulta, in 

particolare, che la società in house Sviluppo Basilicata S.p.A. possiede i requisiti inerenti 

ai compiti di esecuzione degli strumenti finanziari a norma dell'art. 59, par. 3), lett. c del 

Regolamento 1060/2021;  

e. ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. 36/2023 l’affidamento in house a Sviluppo Basilicata S.p.a. 

dell’incarico di soggetto gestore dello strumento finanziario in questione consente di 

ritenere tale opzione idonea a garantire la maggiore efficacia ed efficienza dell’azione 

amministrativa e appare preferibile rispetto ad altre forme di gestione in termini di 

realizzazione del principio costituzionale del buon andamento di cui all’art. 97 della 

Costituzione;  

f. l’affidamento a Sviluppo Basilicata della gestione dello strumento finanziario in 

argomento garantisce all’Autorità di Gestione del PO FSE Basilicata 2014-2020 che lo 

stesso sia attuato nel rispetto dei principi a cui l’azione amministrativa deve uniformarsi 

anche in virtù del controllo analogo a cui la Società è soggetta da parte della Regione, ai 

sensi della D.G.R. n. 703/2015; 

VISTO  l’art. 68 del succitato Regolamento (UE) 1060/2021 che detta le regole specifiche di 

ammissibilità in materia di strumenti finanziari e che, al comma 2, esplicita la possibilità di 

attuare uno Strumento Finanziario in più periodi di programmazione consecutivi, alle seguenti 

condizioni: 

a. sulla base di accordi conclusi nel periodo di programmazione precedente; 

b. purché il sostegno fornito ai destinatari finali ed i costi e le commissioni di gestione 

rispettino le regole di ammissibilità del periodo di programmazione di competenza. 

Ciò significa che l’autorità di gestione dovrà verificare che le regole di ammissibilità 

dello SF del periodo 2014-2020 continuino ad applicarsi anche al periodo 2021-2027, 

prima che le risorse vengano impegnate.  

RILEVATO  che tale previsione si ritenere assolta qualora le Regioni abbiano reso esplicito l’intendimento di 

proseguire nel PR 2021-2027 adottato con Decisione dalla CE.  

RICHIAMATA  la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 9766 del 16.12.2022 che approva il 

programma plurifondo "Programma regionale Basilicata FESR FSE+ 2021-2027" per il 

sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la Regione 

Basilicata in Italia; 
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PRESO ATTO  dell’intendimento di proseguire nel PR 2021-2027 con gli Strumenti Finanziari avviati nella 

programmazione 2014-2020 esplicitato nel summenzionato Programma; 

RILEVATO  altresì che, dal punto di vista procedurale, in caso di continuazione di uno Strumento Finanziario 

da una programmazione all’altra: 

a. l’accordo di finanziamento valido per la programmazione 2014-2020 dovrà essere 

modificato ed aggiornato d’intesa tra l’AdG ed il Gestore del fondo, includendo gli 

elementi di novità e le condizioni per la continuazione al massimo entro la fine del 2023, 

quindi bisognerà verificare la coerenza dello Strumento Finanziario in essere con il Reg. UE 

1060/2021 ed includere le previsioni connesse alle novità regolamentari che hanno un 

impatto gestionale come ad esempio quelle legate alla certificazione della spesa ed alle 

regole sui pagamenti (art. 92 Reg. UE 1060/2021);  

b. poiché l’accordo di finanziamento conterrà le condizioni che regolano il rapporto tra le 

parti coinvolte nell’attuazione dello Strumento Finanziario, comprese quelle relative ai costi 

ed alle commissioni di gestione che verranno rendicontati secondo le regole generali di cui 

all’art. 68 comma 4 del RDC 2021/1060, bisognerà procedere ad una revisione vista la 

modifica intervenuta per il 21/27 con riferimento alle soglie massime ammissibili ai Fondi;  

c. in caso contrario di intervenuti cambiamenti nelle condizioni di mercato, bisognerà operare 

gli opportuni aggiornamenti alla strategia di investimento in coerenza con gli obiettivi del 

PR 2021-2027; 

d. dovrà essere assicurata la coerenza dello Strumento Finanziario con i criteri di selezione del 

nuovo programma ed in linea generale con quanto riportato nella strategia del programma 

21-27 che pertanto dovrà riflettere tale necessità;  

e. a norma del considerando 51 del Regolamento (UE) 2021/1060 è possibile utilizzare la 

VEXA esistente in caso di continuazione tra due periodi di programmazione; ciascuna 

Autorità di Gestione potrà decidere in tal senso senza dover necessariamente ricorrere al 

supporto di soggetti esterni. Pertanto, l’AdG potrebbe decidere di definire una nuova 

VEXA sulla quale basare la continuazione di uno SF, per esempio, qualora lo SF sia rivolto 

a nuove aree di investimento rilevanti per l’AdG in conseguenza di modifiche nelle 

condizioni di mercato. 

VISTO  l’art. 12 della L.R. n. 30/1997, come modificato dall’art. 6 della L.R. n. 48/2000 e dalla L.R. n. 

8/2011, che ha istituito il Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici 

(NRVVIP) definendone compiti e funzioni in coerenza con quanto disposto dalla citata L. 

144/1999; 

CONSIDERATO  che l’Autorità di Gestione del PR Basilicata FESR FSE+ 2021-2027 ha richiesto di avvalersi del 

NRVVIP per la valutazione ex ante dello strumento finanziario operando in continuità con la 

Vexa ai sensi dell’art. 37 del Reg. CE n. 1303/2013 realizzata per la precedente 

programmazione; 

VISTO l’aggiornamento della Valutazione ex ante, ai sensi dell’art. 58 par. 3 del Reg. (UE) 2021/1060, 

su cui si basa il sostegno agli strumenti finanziari della Regione Basilicata nella forma del 

microcredito ai sensi dell’art. art.2, comma 16) del Reg 1057/2021, trasmessa con nota del 

Nucleo di valutazione del 19 dicembre 2023 acquisita al Protocollo dell’amministrazione 

con n. 269029/E/12BA; 

DATO ATTO  che la summenzionata Valutazione ex ante, che nelle conclusioni si riferisce anche al reimpiego 

2014-2020, ha evidenziato i fallimenti di mercato e le condizioni di investimento subottimale, le 

relative esigenze di investimento e il valore aggiunto apportato dallo strumento finanziario, 

nonché la strategia di investimento proposta per lo strumento finanziario; 

RITENUTO  sulla base delle risultanze della Valutazione ex ante di cui al punto precedente, di istituire il 

Fondo Microfinanza FSE+ 2021-2027 con la dotazione finanziaria complessiva di € 

9.806.105,00, ripartito in due sezioni: 
a. Fondo Microfinanza FSE+ 2021-2027 A, diretto a sostenere l’erogazione del prestito a 

valere sulla PRIORITA' 6 Occupazione, finalizzato alla creazione di impresa e di 
attività di lavoro autonomo da parte di soggetti disoccupati di età superiore a 35 anni che 
hanno difficoltà di accedere ai canali tradizionali del credito, con una riserva minima per le 
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donne pari a € 2.000.000,00, e con dotazione finanziaria complessiva pari a € 
7.306.105,00; 

b. Fondo Microfinanza FSE+ 2021-2027 B, diretto a sostenere l’erogazione del prestito a 
valere sulla PRIORITA' 10 Giovani del PO FSE Basilicata 2014-2020, finalizzato alla 
creazione di impresa e di attività di lavoro autonomo da parte di soggetti giovani, uomini e 
donne, disoccupati che hanno difficoltà di accedere ai canali tradizionali del credito, con 
dotazione finanziaria complessiva pari a € 2.500.000,00; 

VISTO  L’Accordo di finanziamento per la gestione del Fondo Microcredito FSE 2014/2020 in nella sua 

ultima versione modificata/integrata ai sensi della D.G.R. n.370 del 23/06/2023, sottoscritto 

digitalmente tra Regione Basilicata e Sviluppo Basilicata e registrato con il numero di repertorio 

1574 del 29/06/2023, comprensivo dei seguenti allegati quali parti integranti e sostanziali dello 

stesso:   

a. All. A Valutazione ex ante di cui all'articolo 37 del RDC, allegata in forma sintetica 

poiché già pubblicata integralmente sul sito web della Regione Basilicata al link 

http://europa.basilicata.it/fse/programma/valutazione ;  

b. All. B Scheda di descrizione dello Strumento Finanziario; 

c. All. C Piano Aziendale dello Strumento Finanziario, comprensivo della strategia e della 

politica di investimento dello Strumento finanziario;  

d. All. D Modello per il controllo dello Strumento Finanziario;  

DATO ATTO  che: 

a. L’Autorità di gestione del PR FESR FSE+ Basilicata 2021-2027 ha la responsabilità 

principale dell’attuazione efficace ed efficiente dei fondi. La Regione, nel suddetto 

ruolo, intende regolare le funzioni attribuite a Sviluppo Basilicata quale organismo 

deputato alla gestione dello strumento finanziario da attivarsi nell’ambito della 

Programmazione 2021-2027 ai sensi dell’Accordo di Finanziamento succitato. 

b. L’Accordo, per essere utilizzato a tal fine, necessita di modifiche e integrazioni.  

VISTO il Piano Aziendale del Fondo Microfinanza PR Basilicata 2021-2027, componente 

FSE+, comprensivo della strategia e della politica di investimento dello Strumento 

finanziario predisposto da Sviluppo Basilicata e acquisto al Prot. dell’amministrazione n. 

270982/E/12BF del 21/12/2023 

RILEVATO  inoltre: 

a. che l’Art. 43 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii. stabiliva il limite del periodo di 

ammissibilità anche con riferimento agli interessi ed alle altre plusvalenze generate dal 

sostegno dei fondi SIE agli strumenti finanziari, prevedendo, al c. 2 che gli interessi e le 

altre plusvalenze imputabili al sostegno dei fondi SIE erogato agli strumenti finanziari 

sono utilizzati per le stesse finalità (…..) del sostegno iniziale fornito dai fondi SIE o 

nell'ambito dello stesso strumento finanziario, o in seguito alla liquidazione dello 

strumento finanziario, in altri strumenti finanziari o forme di sostegno (….) fino al 

termine del periodo di ammissibilità; 

b. che l’art. 44 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii. prevedeva che le risorse rimborsate 

agli strumenti finanziari a fronte degli investimenti, compresi i rimborsi in conto 

capitale, le plusvalenze e gli altri rendimenti, quali interessi, commissioni di garanzia, 

dividendi, redditi di capitale o altri introiti generati dagli investimenti, che sono 

imputabili al sostegno fornito dai fondi SIE, sono reimpiegate per le finalità ivi indicate 

e nell'ordine concordato nei pertinenti accordi di finanziamento 

c. che l’Art. 45 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii. stabiliva che gli Stati membri 

adottino le misure necessarie affinché le risorse restituite agli strumenti finanziari, 

comprese le plusvalenze e i rimborsi in conto capitale e gli altri rendimenti generati 

durante un periodo di almeno otto anni dalla fine del periodo di ammissibilità, che sono 

imputabili al sostegno dai fondi SIE agli strumenti finanziari a norma dell'articolo 37, 

siano reimpiegati conformemente alle finalità del programma o dei programmi, 

nell'ambito del medesimo strumento finanziario, o, in seguito al disimpegno di tali 

risorse dallo strumento finanziario, in altri strumenti finanziari, purché in entrambi i casi 
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una valutazione delle condizioni di mercato dimostri la necessità di mantenere tale 

investimento o altre forme di sostegno; 

PRESO ATTO  che: 

a. L’Articolo 4 del succitato Accordo - Durata del Fondo e ammissibilità delle spese, 

stabilisce che entro il 31/12/2023 si provvederà ad accordarsi sull’eventuale 

proseguimento della validità e dell’efficacia dell’Accordo di Finanziamento per un 

ulteriore periodo da convenire tra loro, ivi inclusa la possibilità di proseguire nel 

prossimo periodo di programmazione in caso di necessità del mercato conformemente 

all’art. 68 del Regolamento 1060/2021, mediante reimpiego delle risorse restituite al 

Fondo Microcredito FSE 2014-2020 per un periodo di almeno otto anni dalla fine del 

periodo di ammissibilità, ai sensi dell’Art. 45 del Reg. (UE) n. 1303/2013 

b. L’art.18 del succitato Accordo - Disposizioni relative ai rimborsi e alla liquidazione dello 

strumento finanziario, prevede che la Regione, ai sensi degli artt. 44 e 45 del Reg. (UE) 

n. 1303/2013, provveda affinché le risorse restituite dal Fondo alla Regione stessa siano 

reimpiegate per le stesse finalità e conformemente agli obiettivi del PO FSE Basilicata, 

ad esempio, attraverso la ricostituzione di un nuovo strumento finanziario regionale 

volto alla concessione di microcrediti o nell’ambito di altri strumenti finanziari della 

Regione Basilicata; 

c. L’Accordo, quindi, anche con riferimento alle modalità di reimpiego delle risorse 2014-

2020, necessita di modifiche e aggiornamenti, con particolare riferimento ai sui Artt. 4, 

14, 17 e 18; 

DATO ATTO che il documento succitato risulta predisposto in ossequio alle indicazioni rinvenienti dalla Vexa 

e in coerenza con la normativa di riferimento, nazionale e comunitaria, 

VISTO lo schema di Accordo di Finanziamento che disciplina i rapporti fra la Regione Basilicata e 

Sviluppo Basilicata, suddiviso in due sezioni al fine di trattare in modo differenziato le risorse 

del Fondo Microcredito FSE 2014-2020 e del suo reimpiego dalle risorse del PR Basilicata 2021-

2027, componente FSE+, Allegato 1 alla presente Deliberazione, comprensivo dei seguenti 

allegati quali parti integranti e sostanziali dello stesso:  

a. Valutazione ex ante di cui all'articolo 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013, allegata in 

forma sintetica (Allegato A); 

b. Scheda di descrizione dello Strumento Finanziario (Allegato B); 

c. Piano Aziendale dello Strumento Finanziario, comprensivo della strategia e della 

politica di investimento dello Strumento finanziario (Allegato C); 

d. Modello per il controllo dello Strumento Finanziario (Allegato D) 

e. valutazione ex ante prevista dall’art. 58 del Reg. {UE) 2021/1060, (Allegato E); 

f. Piano Aziendale del Fondo Microfinanza PR Basilicata 2021-2027, componente 

FSE+, comprensivo della strategia e della politica di investimento dello Strumento 

finanziario (Allegato F); 

g. Controllo del Fondo Microfinanza PR Basilicata 2021-2027, componente FSE+ 

(Allegato G) 

RITENUTO : 

a. di approvare il su richiamato schema di Accordo di Finanziamento disciplinante i 

rapporti fra la Regione Basilicata e Sviluppo Basilicata per la gestione degli strumenti 

finanziari ivi identificati, comprensivo dei pertinenti allegati quali parti integranti e 

sostanziali dello stesso; 

b. di demandare all’Autorità di Gestione del PR Basilicata FESR FSE + 2021-2027 il 

compimento di tutti gli atti consequenziali ai fini dell’attivazione del Fondo 

Microfinanza FSE+ 2021-2027, ivi compresa la liquidazione delle somme e l’adozione 

di specifici strumenti per il controllo nell’ambito del SIGECO del Programma;  

c. di demandare all’Autorità di Gestione del PO FSE Basilicata 2014/2020 il compimento 

di tutti gli atti consequenziali ai fini della prosecuzione dell’operatività del Fondo 

Microcredito FSE 2014/2020 e del suo reimpiego; 
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d. di demandare, al Direttore Generale per la Programmazione e la Gestione delle Risorse 

Strumentali e Finanziarie nel suo ruolo di Autorità di Gestione del PR Basilicata FESR 

FSE + 2021-2027 e di Autorità di Gestione del PO FSE Basilicata 2014/2020 ad 

interim la sottoscrizione dell’Accordo di Finanziamento; 

RILEVATO che la presente Deliberazione non comporta alcun onere finanziario a carico del bilancio 

regionale per la parte relativa al Fondo Microcredito FSE 2014-2020 e al suo reimpiego; 

 

DATO ATTO  che l’importo complessivo di € 9.306.105,00 necessarie per l’istituzione del Fondo Microfinanza 

FSE+ 2021-2027 a valere sul PR Basilicata FESR FSE + 2021-2027 è ripartito come di seguito: 

 

 

 

 

PRIORITA' OBIETTIVO SPECIFICO RISORSE FINANZIARIE 

PRIORITA' 6 

Occupazione 

ESO 4.1 Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure 

di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in 

particolare i 

giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia 

per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi 

svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché 

delle persone inattive, anche mediante la promozione del 

lavoro autonomo e dell'economia sociale 

€ 5.306.105,00  

PRIORITA' 6 

Occupazione 

ESO 4.3 Promuovere una partecipazione equilibrata di 

donne e uomini al mercato del lavoro, parità di condizioni 

di lavoro e un 

migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, 

anche attraverso l'accesso a servizi abbordabili di 

assistenza all'infanzia e alle persone non 

Autosufficienti 

€  2.000.000,00  

PRIORITA' 10 

Giovani 

(Occupazione 

giovanile) 

ESO4.1 -Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure 

di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in 

particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione 

della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo 

e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché 

delle persone inattive, anche mediante la promozione del 

lavoro autonomo e dell'economia sociale 

€  2.500.000,00  

 

VISTA la richiesta di istituzione di nuovi capitoli di uscita specifici per priorità, obiettivi specifici e quota 

di riparto (comunitaria, statale e regionale) per l’attuazione dello Strumento Finanziario 

formulata dalla Direzione Generale per la Programmazione e la Gestione delle Risorse 

Strumentali e Finanziarie e di iscrizione della relativa dotazione; 

DATO ATTO pertanto, che il suddetto onere di € 9.806.105,00 troverà copertura finanziaria a carico del 

Bilancio di Previsione per il triennio 2024-2026; 

 

Su proposta del Presidente della Regione espressa nei modi di legge. 
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DELIBERA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
 

1. di istituire il Fondo Microfinanza FSE+ 2021-2027 con la dotazione finanziaria complessiva di € 

9.806.105,00, ripartito in due sezioni: 
A. Fondo Microfinanza FSE+ 2021-2027 A, diretto a sostenere l’erogazione del prestito a 
valere sulla PRIORITA' 6 Occupazione, finalizzato alla creazione di impresa e di attività di 
lavoro autonomo da parte di soggetti disoccupati di età superiore a 35 anni che hanno difficoltà 
di accedere ai canali tradizionali del credito, con una riserva minima per le donne pari a € 
2.000.000,00 utilizzabile anche per le giovani donne a esaurimento delle risorse di cui al punto 
B e con dotazione finanziaria complessiva pari a € 7.306.105,00 
B. Fondo Microfinanza FSE+ 2021-2027 B, diretto a sostenere l’erogazione del prestito a 
valere sulla PRIORITA' 10 Giovani del PO FSE Basilicata 2014-2020, finalizzato alla 
creazione di impresa e di attività di lavoro autonomo da parte di soggetti giovani, uomini e 
donne, che hanno difficoltà di accedere ai canali tradizionali del credito, con dotazione 
finanziaria complessiva pari a € 2.500.000,00; 

2. di dare atto che l’importo complessivo di € 9.806.105,00 necessarie per l’istituzione del Fondo 

Microfinanza FSE+ 2021-2027 a valere sul PR Basilicata 2021-2027, troverà copertura finanziaria a 

carico del Bilancio di Previsione per il triennio 2024-2026, ripartito come di seguito: 
2.1 € 5.306.105,00 PRIORITA' 6; ESO 4.1; 
2.2 € 2.000.000,00 PRIORITA' 6; ESO 4.3; 
2.3 € 2.500.000,00 PRIORITA' 10; ESO 4.1; 

3. di approvare lo schema di Accordo di Finanziamento che disciplina i rapporti fra la Regione Basilicata 

e Sviluppo Basilicata, Allegato 1 alla presente Deliberazione, comprensivo dei seguenti allegati quali 

parti integranti e sostanziali dello stesso:  

3.1 Valutazione ex ante di cui all'articolo 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013, allegata in 

forma sintetica (Allegato A); 

3.2 Scheda di descrizione dello Strumento Finanziario (Allegato B); 

3.3 Piano Aziendale dello Strumento Finanziario, comprensivo della strategia e della 

politica di investimento dello Strumento finanziario (Allegato C); 

3.4 Modello per il controllo dello Strumento Finanziario (Allegato D) 

3.5 valutazione ex ante prevista dall’art. 58 del Reg. {UE) 2021/1060, (Allegato E); 

3.6 Piano Aziendale del Fondo Microfinanza PR Basilicata 2021-2027, componente 

FSE+, comprensivo della strategia e della politica di investimento dello Strumento 

finanziario (Allegato F); 

3.7 Controllo del Fondo Microfinanza PR Basilicata 2021-2027, componente FSE+ 

(Allegato G) 

4. di demandare, al Direttore Generale per la Programmazione e la Gestione delle Risorse Strumentali e 

Finanziarie nel suo ruolo di Autorità di Gestione del PR Basilicata FESR FSE + 2021-2027 e di 

Autorità di Gestione del PO FSE Basilicata 2014/2020 ad interim la sottoscrizione dell’Accordo di 

Finanziamento; 

5. di demandare all’Autorità di Gestione del PR Basilicata 2021-2027 i successivi adempimenti contabili 

consequenziali e eventuali successive modifiche o integrazioni di natura procedurale agli Allegati 

all’Accordo di finanziamento di competenza che, in quanto non sostanziali, non necessitino di una 

modifica all’Accordo stesso; 

6. di demandare all’Autorità di Gestione eventuali successive modifiche o integrazioni di natura 

procedurale agli Allegati all’Accordo di finanziamento di competenza che, in quanto non sostanziali, 

non necessitino di una modifica all’Accordo stesso; 

7. di notificare il presente atto all’Autorità di Audit dei fondi strutturali dell’Unione Europea; 

8. di pubblicare il presente Atto sul BU della Regione Basilicata e sul sito istituzionale 

(www.regione.basilicata.it).  
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     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRETTORE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Barbara Ligrani Alfonso Morvillo
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

    Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi


